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Assemblea del Partito Democratico del Trentino - 13 giugno 2011 

 

La seduta si apre alle 18.45. 

Prendono la parola il tesoriere Roberto Passamani, che espone il bilancio 2010, e il re-

visore dei conti Antonio Iovene. Il segretario Michele Nicoletti ringrazia il tesoriere e 

la struttura che si è occupata della contabilità, ricordando come il nostro bilancio espri-

ma la volontà del PDT di dare alla sua amministrazione il massimo di trasparenza. Rin-

grazia anche gli amministratori, sia provinciali che comunali, per il loro contributo e ri-

corda che l’accantonamento di 100.000 euro permette di far chiudere le fideiussioni e 

accantonare un po’ di soldi per le prossime campagne elettorali. Dopo breve dibattito, e 

preso atto della presenza del numero legale, il presidente Tonini mette ai voti il rendi-

conto 2010 così come presentato dal tesoriere, che viene approvato all’unanimità. 

Prende quindi la parola Roberto Pinter che presenta le proposte di modifica al regola-

mento dei circoli, rinviando la valutazione delle eventuali modifiche allo statuto a dopo 

il seminario sulla forma-partito previsto per il 9 luglio. Si tratta di precisare alcune nor-

me circa i circoli territoriali e di dare un peso politico al coordinamento della Comunità 

di Valle. Si apre quindi il dibattito, al quale partecipano Agostini, Ferrari, Lorandi, 

Dorigotti: vi sono svariati interventi critici circa la possibilità di prevedere il voto gene-

rale anche per questo livello.  

Vengono quindi messi in votazione i vari articoli del regolamento dei circoli. Sono ap-

provate all’unanimità le modifiche all’art. 5, al comma 4 dell’art. 6, all’art. 9 e all’art. 

10; vengono approvate a maggioranza le modifiche all’art. 11; viene approvato 

all’unanimità il comma 1 dell’art. 12; viene respinto a larga maggioranza il comma 2 

dell’art. 12, per cui non vengono posti in votazione i commi che seguono; viene appro-

vato all’unanimità l’articolo 12bis. Il nuovo regolamento, risultato delle votazioni par-

ziali, viene infine approvato all’unanimità. 

Prende quindi la parola Valandro per esprimere il suo dissenso nei confronti del pro-

nunciamento dei garanti a proposito del circolo dell’Alto Garda: chiede di rivederlo do-

po aver sentito tutte le parti in causa. Rispoli, unica presente dei tre garanti, ricorda co-

me non fosse possibile far attendere ancora un ricorso presentato nel settembre 2010 e 

come non sia stato facile consultare le parti in causa. Merighi chiede di discutere 

dell’argomento al prossimo coordinamento. Nicoletti conclude dichiarando inammissi-

bile ipotizzare che la decisione sia stata presa su motivazioni politiche; ha chiesto co-

munque ai garanti un supplemento di riflessione e una revisione del parere 

L’assemblea si conclude alle 21; il segretario invita a unirsi ai festeggiamenti per il feli-

ce risultato dei referendum.  


